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SIESTENDE LAMOBILITAZIONE UNITÀRIA PER SVILUPPO E OCCUPAZIONE 

Saranno ritirati 
i licenziamenti 

all'Enei di Rossano 
Costituita una Commissione interministeriale che esa
minerà tutte le possibilità di investimenti nella zona 

Per Rossano sono scongiu
rati i licenziamenti: l'ENEL 
si è impegnata a rit irare tut
ti quei provvedimenti che in 
questa direzione erano stati 
disposti o preannunciat i ; i la
voratori che non saranno im
pegnati più nei lavori di co
struzione della centrale sa
ranno utilizzati in altri lavo
ri. sempre al l ' interno dell' 
i m p i a n t o . L'ENEL, inoltre, si 
è impegnato a corrispondere 
un anticipo di circa mezzo 
miliardo su quanto dovuto al 
Comune di Rossano a titolo 

. di indennizzo per i danni che 
la costruzione della centrale 
comporta ( inquinamento so
p ra t tu t to ) ; questa somma po
trà essere utilizzata per ope
re infrastni t tural i . Sarà • co
st i tui ta , inoltre, una Commis
sione interministeriale com
prendente i rappresentant i dei 
ministeri dell ' Industria, dei 
Lavori Pubblici, del Lavoro, 
delle Partecipazioni Statal i . 
dei Beni culturali e della Cas
sa del Mezzogiorno. La Com
missione avrà lo scopo di con
durre un esame dettagliato 
di tu t t e le possibilità di inve
st imento nella zona, di quel
le già deliberate o da delibe
rare, compreso l'insediamen
to per la produzione di im
pianti speciali dell'EGAM ia 
cui costruzione potrebbe esse
re resa possibile con uno stral
cio (ma questo, come si può 
constatare, è un impegno 
che r imane troppo nel vago. 
come, del resto, nel vago era 
na to) . 

La Commissione intermini
steriale si riunirà giovedì pros
simo per la pr ima volta, men
t re per quanto riguarda la 
definizione delle opere infra-
s t rut tural i che il Comune do
vrà avviare, già domani, lu
nedi. è previsto a Catanzaro 
un incontro t ra il sindaco di 
Rossano compagno Milei ed 
i rappresentant i della giunta 
regionale. 
- Sono questi i risultati, i 

primi, concreti, positivi, che 
ottiene la dura lotta dei la
voratori di Rossano, i quali 
hanno aperto una vertenza 
che. all 'obbiettivo immedia
to di impedire il loro licen
ziamento. innestava necessa
r iamente un al tro, più gene
rale. quello di rivendicare in
terventi produttivi nella zo
na che creassero cioè occu
pazione e sviluppo. Si è aper
ta. in sostanza, con la d u r i 
lotta del 1.600 operai di Ros
sano. i quali hanno sciopera
to per due se t t imane ininter
rot tamente . una vera e pro
pria vertenza di zona ohe ha I 
por ta to sul terreno deil'im- j 
pogro forze sindacali, forze 
politiche, ent i locali, v go
verno. .... • . 

La t ra t ta t iva che ha ac- ! 
compagnato la lotta non è I 
s t a t a certo facile ed ha ri- i 
chiesto grande impegno da ] 
p a n e di tu t t i . Non è s ta to 
cosi possibile . accet tare, an- j 
che se qua:cuno pure avreb- j 
be voluto, conclusioni troppo 

Incontro a Crotone 
sul problema della 

carenza d'acqua 
" • - * • ' i 

Ennesime incontra al Comun» | 
per l'esame del problema del'.'ap-
prowigionemento idrico della cit
ta di Crotone e dei Comuni vici
niori. Vi hanno partecipato, oltre 
•gli amministratori esaminali di 
Croton*. Isola Capo Risolo e Co
irò, ai tecnici o ai rappresentanti 
di aloni oliti, anche i dirigenti 
dalla Cassa per H Mocxogionm. 

Si è esaminata la possibilità di 
realizzare alcuni accorgimenti tec
nici che, in attesa dolio risoluzione 
definitivo del problema (eh* por 
era resto oampr* rinviata al 1977) 
possano assicurerò un miglior»-
mento nolla erogazione giornaliera. 

' A cenciosi*»»* dell'incontro * 
stato emasso un comunicato in cui, 
tra l'altro, si afferma che, « sem
pre che tutti gli enti preposti (Cas
sa per il Mezzogiorno, Consorzio 
industriata, Consorzia di booifica) 
sostengano gli impegni, al più 
tardi, per il primo ottobre la cit
ta di Croton* e. di ril lesso. I cen
tri di Cutro, Isola e Mesoraca. 
potranno disporre dì una quantità 
taf, «cono sufficiente ai bisogni ci
vili dell* loro popolazioni a. 

Un momen
to d e l l a 
manifestazio
ne degli e-
dili a Roma 
per la pie
na occupa
zione. La de
legazione di 
Rossano ha 
subito dopo 
p a r t e e i-
pato agli in
contri mini
steriali con
quistando po
sitivi risul
tati. 

aleatorie o impegni poco rav
vicinati: per tre giorni, inve
ce, si è discusso a Roma, nel-
ne varie sedi, e lì, ininterrot
tamente, accanto ai sindaca
ti, sono rimasti i rappresen
tant i della Regione, del Co
mune di Rossano e dall'Ammi
nistrazione provinciale di Co
senza, i deputati ed i consi
glieri regionali comunisti, ol
tre che rappresentanti di al
tre forze politiche. 

Non sarebbe s tato possibi
le. del resto, tornare in Ca
labria senza avere s t rappato 
un minimo di impegni con
creti, che significassero an
che. come in effetti signifi
cano, oltre che blocco dei li
cenziamenti. obiettivo prima
rio, l 'apertura di una prospet
tiva occupazionale per la zo
na. E' una prospettiva e non 
una realtà, certo. E in quan
to prospettiva bisognerà con
quistarla definitivamente con 
una grande mobilitazione che 
sia estesa in maniera capil
lare all ' intera zona chiaman
do in causa tu t te le catego
rie, tu t te le forze, tut t i gli 
enti locali. Come non acca
deva da molti ann i la zona 
di Sibari ha imposto all 'at
tenzione il suo problema che 
è quello dello sviluppo, del 
lavoro, uno sviluppo ed una 
occupazione che non par tano 
da zero, che hanno qui gran
di potenzialità sulle quali con
tare. 

Un altro fat to importante 
che va considerato come inse
gnamento di questa lotta è 
che questo primo risultato po
sitivo è s ta to conquistato gra
zie all ' impegno e alla mobi-
ficazione dai lavoratori e del
le popolazioni e che. quindi, 
non c'è alcun «san to protet
tore » da ringraziare. 

« Abbiamo ottenuto ciò che 
era s t re t tamente necessario 
per ora — ci ha det to il com
pagno Marco De Simone, con
sigliere regionale comunista 
della zona, al ritorno da Ró
ma dove ha partecipato alle 
t ra t ta t ive assieme ai compa
gni Ambrogio. La manna e 
Martorelli e al vicepresiden
te della Provincia di Cosenza 
Alessio, oltre che al sindaco 
di Rossano — ma la cosa che 
più ci incoraggia è che si 
t r a t t a di un discorso che è 
so ' tanto aperto, ricco di pro
spettive e che. proprio per
ché parte da un punto ac
quisito. anche se minimo — 
l'occupazione assicurata — 
può essere suscettibile di po
sitivi sviluppi. L'importante 
è non smobilitare e tenere 
gli occhi bene apert i ». 

Il presidente : della giunta 
regionale Perugini, da par te 
sua. ha posto l'accento sulla 
positività degli accordi rag
giunti anche se non si . è 
nascosto le difficoltà che per
mangono e la limitatezza del
l'obbiettivo raggiunto. Peru
gini ha anche sottolineato il 
fatto che il risultato otte
nuto per Rossano è una goc
cia d'acqua nel mare delle 
necessità calabresi. « In as
senza di proposte serie e de
cisive per lo sviluppo della 
Calabria — ha affermato. 
inoltre. Perugini — ritengo 
che il Consiglio regionale, le 
forze politiche democratiche. 
i rappresentanti parlamentari . 
le organizzazioni sindacali e 
tu t te le forze sociali dovran
no mobilitarsi intorno a que
sti importanti temi che emer
gono dalle vertenze in a t to 
per ottenere dal nuovo go
verno e dal Par lamento una 
risposta chiara, una scelta 
di sviluppo globale che deve 
essere portata avant i senza 
tentennamenti , ritardi e rin
vìi ». 
. S tamane, infine, i risultati j 
degli incontri romani sono 
s ta t i portati in assemblea a 
Rossano e lungamente di
scussi dai lavoratori e da: sin
dacalisti. L'assemblea è in 
corso mentre telefoniamo: do
po due sett imane di dura lot
ta l lavoratori non vogliono 
certo adottare decisioni sen
za esserne pienamente con
vinti. 

f. m. 

A Crotone la Montedison 
gioca con carte truccate 
Una assurda motivazione per opporsi ai vincoli posti dalla Sovrintendenza alle antichità - L'azienda 
rifiuta qualsiasi forma di controllo - Sindacati e lavoratori preparano una nuova risposta di lotta 

C'è stata dell'ingenuità — 
occorre riconoscerlo — quan
do, alcuni giorni fa, si è pen
sato (e sperato) che, essendo 
stata scongiurata l'ipotesi di 
un vincolo archeologico su* un 
suolo destinato ai nuovi im
pianti industriali, la Montedi
son non avrebbe più potuto 
giocare alcuna altra carta a 
giustificazione di un ulteriore 
rinvio (che. ormai, si ripete 
da oltre due anni) dell'inizio 
dei lavori programmati. 

Va precisato, tuttavia, che 
l'ingenuità è dipesa essenzial
mente dall'inganno in cui ha 
potuto t ra r re lo spirito e la 
lettera cui era intonata la no
ta che la direzione generale 
del complesso chimico aveva 
indirizzato ad autorità ed or
ganizzazioni sindacali. 

Pot\ii progetti pronti tra 
due anni — così si capiva so
stanzialmente da quella nota 
— pochi macchinari già acqui
stati, tutti i tecnici e le at
trezzature a disposizione, i 

soldi (oltre cento miliardi) per 
Crotone fermi qui e che, certo. 
non s i . possono mandare al
l'estero. Se non viene supe
rato subito questo ostacolo del
la Sovrintendenza alle antichi
tà « sarà necessario mio mal
grado » (questa precisazione è 
di prammatica nel rituale pa
dronale) dirottare gli investi
menti per altre zone (italiane, 

'naturalmente, perché la Mon
tedison, com'è noto, ha una 
forte passione per l'Italia e 
per il suo sviluppo econo
mico). 

Ad ostacolo superato ci si è 
accorti, però, che quella nota 
non solo era una specie di car
ro avanti ai buoi (cosa che. 
del resto, in gran parte si era 
già prevista e paventata), ma 
che la Montedison di car te da 
giocare, anche se truccate ne 
ha ancora. E con esse, quindi, 
punta continuamente al rinvio. 

Cosa dice, infatti, oggi la 
Montedison? Certo, non dice 
apertamente che i nuovi im

pianti non ha nessuna inten
zione di farli. Però, quell'auto
rizzazione per l'avvio dei lavo
ri programmati concessa dal 
ministero per i Beni Culturali 
non gli va bene. E non gli va 
bene, soprattutto, per i condi
zionamenti imposti dal mini
stro (« un funzionario ed un 
assistente della soprintenden
za archeologica dovranno es
sere presenti presso la socie
tà medesima per un controllo 
delle operazioni di sbancamen
to al fine di verificare se dal 
terreno non emergano signifi
cativi reperti di epoca antica. 
In tal caso la Montedison do
vrà procedere con l'opportuna 
cautela e permettere il rileva
mento di eventuali strutture 
murarie e il recupero dei re 
perti:, ove emergessero ele
menti antichi di particolare ri
levanza. ne dovrà essere data 
tempestiva comunicazione a 
questo ministero per le neces
sarie determinazioni »). 

I condizionamenti, insomma. 

la Montedison non li tollera. 
anche se provengono da un 
ministro e se tendono a salva
guardare un patrimonio della 
collettività. I condizionamenti, 
se mai. è la stessa Montedison 
che li impone agli altri, ed an
che in questa circostanza non 
si lascia sfuggire l'occasione 
per rimarcare la sua supre
mazia. su tutto e su tutti. 
• Dice, infatti, il colosso chi
mico (ed ecco, dunque, l'altra 
carta da giocare, quella che 
noi non avevamo previsto) i 
lavori che io devo eseguire non 
debbono sottostare al control
lo di un funzionario e di un 
assistente della Sovrintenden
za archeologica. Se c'è il dub-

. bio che dal sottosuolo possa
no emergere significativi re
perti di epoca antica, sarò io 
e soltanto io ad accertarmene 
e lo farò, prima di iniziare i 
miei lavori, con dei rilevamen
ti aerei. Sarò io stesso a se
gnalare al ministro l'esito di 
tali rilevamenti e il ministro li 

U n a delle 
tonte inizia
tive unitarie 
contro le ma
novre Mon
tedison nel
l'area indù 
s t r i a l e di 
Crotone. Il 
m o n o p o-
lio chimico 
non intende 
m a n t e n e-
re fede agli 
impegni as
sunti e ac
campa nuo
vi pretesti. 

dovrà accettare così come glie
li presento, cioè a scatola 
chiusa. 

Alla richiesta di precisare 
un termine entro il quale pre
vede di poter effettuare tali 
rilevamenti è seguita una ri
sposta evasiva, tale, cioè, da 
«legit t imare» un ulteriore 
rinvio. 

Come si vede, se le vie del 
Signore sono infinite, quelle 
della Montedison (per sfuggi
re al mantenimento degli im
pegni) non sono certamente 
poche. 

Crede, comunque, la Monte
dison di aver così liquidato 
questo capitolo? 

Sindacati, Consigli di fabbri
ca e lavoratori sono di diver
so avviso e i prossimi giorni 
diranno quanto valore hanno 
questi imbrogli di fronte alla 
lotta organizzata delle popo
lazioni. 

m. I. t. 

La direzione aziendale insiste nel suo atteggiamento provocatorio 

La SIR assume a «proprio gradimento 
Tra i 300 corsisti del Ciapi hanno ottenuto il lavoro soltanto 90 e con chiamata diretta — Violata 
la legge sul collocamento — Un'interrogazione alla Regione — Un documento della segreteria re
gionale del nostro Partito — I trentaquattro operai licenziati occupano ancora la cartiera Busento 

» 

Per i braccianti 
si 

tutte le fabbriche 
Le campagne stanno diventando sacche di disoccupazioni 
Una vertenza che si intreccia con quella per la rinascita 

Un momento della lotta dei lavoratori SIR contro le provocazioni padronali. Adesso la direzione aziendale pretende di assumere 90 borsisti senza rispet- j 
tare la legge sul collocamento j 

La SIR prosegue nel suo at
teggiamento provocatorio ver
so i lavoratori: in un incontro 
tenutosi alla Regione, presso 
l'Assessorato al Lavoro, i suoi 
rappresentanti hanno afferma
to infatti e i e intendono assu
mere. secondo criteri perso
nali fra i 300 corsisti del 
Ciapi. nominativamente e non 
numericamente, violando così 
la legge sul collocamento. Sem
bra. tuttavia, che l'Ufficio pro
vinciale del Lavoro sia tut-
t 'altro che disposto a far pas
sare questa prepotenza. 
n Come si sa la SIR ha deciso 
l'attunzione di circa 90 lavo
ratori per avviare — quando 
esattamente non si sa — Io sta
bilimento Five Sud. che è solo 
una parte del suo complesso 
di Lamezia Terme. Per farlo 
deve necessariamente ricorre
re ai corsisti Ciapi che sono 

in attesa da almeno un anno. 
dato che ;1_ corso da loro fre
quentato è stato istituito sol
tanto per la SIR. Perché que
sta prepotenza? Si vuole pro
babilmente far passare un 
principio assai pericoloso che 
pregiudicherebbe il rapporto 
futuro per le assunzioni dei 
2500 lavoratori c!w, a stabili
mento ultimato, dovranno tro
vare lavoro presso la SIR. 

Un'altra grave vicenda che 
tiene occupate le sempre più 
ricche cronache delle lòtte per 
il lavoro e la sopravvivenza 
della tanto debole struttura 
produttiva calabrese, è quella 
della cartiera Busento che ha 
licenziato i 34 operai che ora 
occupano la fabbrica. 

Sull'uno e l'altro episodio il 
gruppo comunista alla Regione 
ha richiesto un energico inter
vento della Giunta, indirizzan

do al presidente Perugini una 
interrogazione nella quale, tra 
l'altro, si dice che e da più 
giorni le maestranze della car
tiera Busento di Cosenza iìan-
no occupato lo stabilimento per 
respingere le minacce di li
cenziamento che risultano pre
testuose dal momento che la 
cartiera negli ultimi anni ha 
aumentato il proprio fattura
to. I licenziamenti minacciati 
come hanno denunciato i sin 
dacati servono a coprire ma
novre di tipo speculativo non 
nuove da parte dei titolari del
l'azienda >. 

Per quanto riguarda la SIR 
i consiglieri comunisti Algieri 
e Fittante. firmatari dell'inter
rogazione. affermano tra l'al
tro che € il signor Rovelli ave
va preso impegno di assume
re i 300 corsisti del Ciapi en
tro il mese di settembre 1076. 

Xc! corso della recente campa
gna elettorale sono state an
nunciate assunzioni per 90 la
voratori. indipendentemente 
dalla graduatoria e senza pas
sare per l'ufficio di colioca-
mi-nto. in relazione alla anti
cipazione dei tempi di avvio 
deilo stabilimento Five Sud. 

L'atteggiamento di Rovelli 
— che pretende di dettare leg
ge anche sull'avviamento dei 
lavoratori — è estremamente 
grave contravvenendo agli ac
cordi a suo tempo presi ». I 
consiglieri comunisti chiedono 
al presidente della Giunta di 
sapere per quanto riguarda 
la cartiera Busento come in
tende intervenire per evitare i 
licenziamenti e cosa la Giunta 
regionale intenda fare per 
stroncare le manovre specula
tive in atto. ' " : • -' 

Per quanto riguarda la SIR 
si chiede se non viene consi
derato urgente convocare l'in
contro più volte richiesto dai 
sindacati per ribadire il ri
spetto di tutti gli impegni a 
suo tempo assunti in una riu
nione tenutasi in sere gover
nativa a Roma. La situazione 
venutasi a creare alla SIR. 
è stata presa in esame dalla 
segreteria regionale del PCI 
e dalla organizzazione di zona 
di Lamezia Terme. La decisio
ne è di investire le altre forze 
politiche del problema e di ri
chiedere. attraverso i parla
mentari calabresi, un interven
to del ministero del Lavoro. I 
sindacati, da parte loro, esa
minano la possibilità di andare 
ad iniziativa di lotta chiedendo 
per prima cosa un incontro 
con tutti gli enti locali. 

Nel quadro delle giornate 
di lotta decise dalle catego
rie bracciantili per il contrat
to nazionale, dopo le asten
sioni dal lavoro di quarantot
to ore realizzate venerdì e 
sabato, è prevista per martedì 
20 un'altra giornata di scio
pero che avrà come indici di 
riferimento le tre phtne ca
labresi e cioè Lamezia, Gioia 
Tauro e Sibari. E' questa una 
fase di ulteriore sottolinea
tura della specificità che la 
lotta per il rinnovo del con
t ra t to bracciantile assume in 
questo momento nella nostra 
regione. Ma ancora più signi
ficativo, proprio per l 'aspetto 
generale che la vertenza as
sume nella nostra regione, è 
11 fatto che all'azione di scio
pero hanno già dato la lóro 
adesione gli edili, nuclei me
talmeccanici presenti . nelle 
varie zone e, con essi, i chi
mici e altre categorie. In tut
te le fabbriche calabresi, inol
tre. l 'astensione dal lavoro 
avrà la durata di due ore. 

In tut ta una serie di as
semblee i lavoratori della 
terra e le altre categorie, in
fine, discuteranno i problemi 
relativi al contrat to braccian
tile nel complesso più ampio 
dei problemi generali che hi 
agricoltura calabrese, in mo
do particolare, con l'aggra
varsi della crisi economica 
pone in questo momento in 
ordine alla trasformazione 
produttiva del od ia re e del
la intera regione. In sostan
za, con la M.a'Jeiua contrat
tuale il movimento .sindaca
le e i braccianti colgono la 
occasione per ribadire che il 
punto centrale di tu t ta un;; 
vertenza che la Confagrii.ol-
tura non a caso ha trasfor
mato in un braccio di ferro. 
accanto alle rivendicazioni 
salariali e normative, è an
che il rilancio e la trasfor
mazione dell'agricoltura nel 
suo complesso. 

Questa contestualità nasce 
rial fatto che il sottosvilup
po e lo sfruttamento delle 
campagne e, quindi, le prò 
spettive di migliaia di cala
bresi. braccianti, giovani, don
ne. emigrati r impatriati alla 
crisi, dipendono in grande 
misura anche da un rinno
vamento profondo che si sa
prà realizzare nelle aziende 
agricole. In altri termini ciò 
che in questi giorni i sinda
cati bracciantili hanno sotto
lineato nell'ambito delle tan
te assemblee che si sono 
svolte sui luoghi di lavoro. 
nelle fabbriche, a contat to 
con le più diverse categorie. 
è che ogni ipotesi di svilup
po diverso tecnicamente e 
scientificamente avanzato, 
capace di mutare nel profon
do il modo di produrre di 
collocarsi dell'agricoltura ca
labrese. deve essere sorretto 
da conquiste salariali adegua
te, che ridiano dignità a! la
voratore calabrese. 

D'altra parte l'agricoltura 
calabrese, proprio in questi 
ultimi mesi è sempre di più 
nella drammatica tenaglia 
della crisi; una crisi che ha 
ridotto al lumicino il brac
ciantato fisso impiegato nel
le aziende; una crisi che va 
trasformando sempre di più 
la s t rut tura agricola della 
regione, una s t ru t tura in cui 
il lavoro ha un cara t tere 
essenzialmente stagionale. 
Quanto ciò significhi è ben 
chiaro: significa che ogni o-
pera di trasformazione delle 

Una manife
stazione d I 
braccianti. In 
questi giorni 
si estende la 
mobilitaziont 
unitaria in 
preparazione 
dello sciope
ro di marte
dì alla qua
le aderiscono 
tutte le cate
gorie produt
tive. 

colture è ferma e che le cani 
pugne calabresi, anche per 
quanto riguarda le pianure 
si s tanno trasformando in 
sacche sempre più grandi di 
disoccupazione, al pari della 
collina e della montagna. 

Se poi a tu t to questo si 
aggiunge quanto sta avvenen
do nel settore forestale e del
le industrie collegate a que
sto settore, si ha il quadro 
completo di una situazione 
che rischia sempre di più di 
precipitare. Basti pensare, ad 
esempio, che alcune indu
strie. come la Montedison, 
che in passato producevano 
concimi chimici adatt i alla 
agricoltura e alle colture ca 
labresi, a t tualmente sono 
quasi prive di una domanda 
di mercato per quesfc prò 
dotti. Sicché ciò che si pro
fila è il licenziamento o la 
cassa integrazione per centi
naia di lavoratori. 

Un altro esempio è quello 
della Cellulosa Calabra, IH 
quale, per mancanza di ma
teria prima, il legno, invece 
di produrre ot tantamila ton
nellate di cellulosa, riesce a 
produrne appena seimila 
tonnellate. Quanto lavoro In 
più ci potrebbe essere se que
sta fabbrica lavorasse a pie
no ritmo? C'è però da diro 
a questo punto, che da qui 
a qualche mese migliaia di 
braccianti forestali rischiano 
di restare senza lavoro. Tre
dicimila. infatti, saranno ì 
braccianti che entro dicem
bre. per l 'esaurimento dei 
fondi della legge speciale, re
steranno senza lavoro; co! 
che verrà anche meno quel 
che è spesso l'unica fonte di 
entrata di molti piccoli e 
medi comuni della montagnn 
e della collina calabrese. Il 
problema allora, dicono i sin
dacati, se non è certamente 
quello di rifinanziare una 
legge e di ripetere una espe
rienza di intervento straordi 
nario che ha fatto della col 
lina e della montagna cala
bresi non un settore di svi
luppo produttivo, ma un set
tore assistito, è però quello 
di collegare il bisogno di la 
voro che negli ultimi mesi 
dell 'anno toccherà vertici 
drammatici ad un disegno d: 
sviluppo complessivo e di 
uso produttivo della foresta
zione. . 

Ciò che in questi giorni t 
braccianti agricoli, forestali. 
chiedono, dunque, non è qual 
che provvidenza secondo i 
vecchi schemi dispersivi r 
clientelar! del passato 
ma la messa a frutto di 
immense risorse dalla cui 
utilizzazione produttiva, ap 
punto, dipende in larga mi
sura anche il destino della 
pianura e lo sviluppo e la 
sicurezza delle colture tra
dizionali. 

La solidarietà che intorno 
a questa lotta deve cresce
re non può, per tanto — an
che questa è una sottolinea 
tura dei sindacati — risol
versi in semplici adesioni 
formali. Accanto alle caie 
gorie di lavoratori che il 20 
di questo mese sciopere
ranno con i braccianti è ne
cessario che si mobilitino 
a t t ivamente in primo luo
go la Regione e le a l t re 
rappresentanze istituzionali. 
i Comuni e le Provincie e 
tu t te le forze democratiche. 

Nuccio Manil io 

questaCabbria 
E' in edicola il numero 11 di Questa Calabria, il cui sommario 

comprende: 
• Prima e dopo le nomine alla Regione si riaccendono le laido 

all'interno della DC; 
• L'inquinamento: c'era una volta il mare; 
g) Esami di stato: i giovani disoccupati intellettuali salgono od 

ottantacinquemila; 
• Dopo elezioni nelle cittì: Cosenza, Reggio, Crotone, Catanzaro 

Lamezia; 
• Informazione: in pericolo il monopolio pubblico della RAI-TV?; 
• Malia: adesso c'è anche un massacro di giovani; 
• Urbanistica: la mostra sulla speculazione edilizia • Catanzaro; 
• Salute: l'esperienza di vacanze • Cambarie per i ricoverati 

dello psichiatrico dì Reggio; 
• Cultura: 

La poesia contadina di Micu Pelle; Fausto Equillace: Il mo
vimento contadino in Sicilia e la line del blocco agrario; Rapbaot 
Alberti: Un calabrese di Spagna; Il teatro del Centro rie» 
audiovisive teatrali; La diversiti culturale: pancia oioaa 
ragiono. 


